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SPILAMBERTO. Sul caso di
Fathi Nhari, al centro delle
cronache nei giorni scorsi do-
po aver occupato con la mo-
glie e le tre figlie una soffitta
in seguito ad uno sfratto, in-
terviene ora il Sindaco di Spi-
lamberto Francesco Lamandi-
ni, che puntualizza: «Il Comu-
ne e i servizi sociali non pos-
sano entrare nei particolari

per ragioni di riservatezza, es-
sendo coinvolti dei minori.
Tuttavia ritengo opportune
alcune considerazioni: il nu-
cleo familiare è seguito dal
1998 dai servizi sociali. Nel
2000 ha ottenuto un alloggio
popolare, gestito dall’Acer, ol-
tre a contributi economici e
buoni alimentari. La famiglia
era stata avvertita ripetuta-

mente del procedimento di
sfratto per morositò e delle
azioni da intraprendere per
evitarlo, ma queste indicazio-
ni non sono mai state seguite.
Lo sfratto è quindi diventato
definitivamente esecutivo il
18 gennaio. A partire dal 20
gennaio abbiamo avuto diver-
si incontri. Nell’ultimo, il 2
febbraio, siamo riusciti a tro-

vare con la famiglia una solu-
zione condivisa. Madre e fi-
glie rimarranno intanto in un
bed & breakfast della zona.
Voglio aggiungere che fin dal-
l’inizio l’Acer si è detta dispo-
nibile a far recuperare gli ef-
fetti personali nell’apparta-
mento, ma la famiglia non si
è attivata per farlo. E’ poi do-
veroso specificare che questi
sfratti non colpiscono solo fa-
miglie straniere. Nel 2006, nel-
la provincia di Modena, ne so-
no stati effettuati 12, di cui so-
lo 2 nei confronti di famiglie
stranierie». (davide ferrari)

SPILAMBERTO Il sindaco Lamandini spiega
la vicenda del tunisino sfrattato

‘Parco Magalasso, giù le mani’
Spilamberto. I residenti non vogliono nuovi edifici
SPILAMBERTO. C’era grande attesa per l’incontro in pro-

gramma ieri mattina nella sala giunta del Comune di Spi-
lamberto. Da una parte l’amministrazione comunale, con
in testa il Sindaco Francesco Lamandini, dall’altra un fol-
to gruppo di cittadini, residenti nel cosiddetto ”quartiere
delle regioni”. Oggetto dell’animata discussione un’area
verde del quartiere, denominata ”parco del Magalasso”.

Il parco del Magalasso, che
prende il nome da una figura
leggendaria che ha animato
per generazioni i racconti del-
la tradizione popolare spilam-
bertese, si trova all’interno
del triangolo formato da via
Vignolese, via Cervarola e
via Santa Liberata. Una zona
residenziale denominata co-
munemente ”quartiere delle
regioni”, dal nome delle vie
della zona. Tutto nasce da
una lettera ricevuta qualche
settimana fa dai residenti di-
rettamente confinanti col par-
co, nella quale l’amministra-
zione comunale avvertiva del-
la possibilitò di modificare la
destinazione urbanistica del
terreno, dando appuntamen-
to a sabato 3 febbraio in sala
giunta, per discutere delle
proposte con i residenti. Tra i
cittadini si è subito diffuso il
timore di veder sorgere al po-
sto del parco nuove palazzi-

ne. Il Comune, avvertito del-
l’interesse diffuso a tutto il
quartiere, e non soltanto ai
pochi proprietari dei terreni
confinanti col parco, ha poi
provveduto in seguito ad in-
viare la lettera anche agli al-
tri residenti. Ieri mattina il
tanto atteso incontro. Va chia-
rito che l’intento dell’ammini-
strazione comunale con que-
sta riunione era quella di son-
dare il terreno, di discutere
di quella che per ora resta sol-
tanto un’ipotesi, tenendo con-
to dell’opinione dei residenti.
In sala giunta si sono presen-
tati almeno una settantina di
persone, che si sono confron-
tate con il Sindaco Lamandi-
ni ed il vice Sindaco Venturel-
li. Una discussione animata,
che si è comunque mantenu-
ta nei termini dell’assoluta
tranquillitò. I residenti si so-
no dimostrati uniti nella ri-
chiesta di conservare questa

area verde come tale: «Fare-
mo tutto il possibile per con-
servare questo parco - com-
mentano -, anche a costo di ri-
volgerci al Tar. Tante volte
abbiamo dovuto accettare si-
tuazioni per noi sfavorevoli,
ma questa volta non ci stia-
mo. Se dovessero decidere di
costruire in quest’area ci op-
porremo con ogni mezzo». Il

Sindaco ha preso atto della
ferma opinione del nutrito
gruppo di cittadini, sottoli-
neando come non ci fosse an-
cora nessuna decisione defini-
tiva in merito. I cittadini se
ne sono cosà andati con un
po’ di tranquillitò in più, ras-
sicurati sul fatto che il loro
parere verrò tenuto in consi-
derazione. (davide ferrari)

L’area verde del parco del Magalasso: i residenti dal sindaco

Castelnuovo. Bisaccia, Reggiani e Sirotti

Alperoli ha nominato
i tre nuovi assessori

CASTELNUOVO. Il sindaco Roberto Alperoli ha nominato
tre nuovi assessori: Gerardo Bisaccia, Daniela Mattioli Si-
rotti, Maria Laura Reggiani. La nomina risponde al biso-
gno di rafforzare l’azione amministrativa nella seconda par-
te della legislatura, e di sostituire i dimissionari Roberto Ri-
ghetti e Mirko Mantovani. Gerardo Bisaccia è assessore al-
le politiche per l’immigrazione, giovanili e cultura della pa-
ce. Daniela Mattioli Sirotti: interventi economici, agricoltu-
ra, volontariato, pari opportunitò. Maria Laura Reggiani:
lavori pubblici, patrimonio, ambiente, insediamenti produt-
tivi. Il sindaco Alperoli ha sottolineato: ‘La nuova squadra
accresce competenza e qualitò, ed è con particolare soddi-
sfazione che rilevo che due dei tre nuovi componenti sono
donne. Il rafforzamento della Giunta si deve a una fase par-
ticolarmente intensa e ricca, con molte opere in fase di rea-
lizzazione, molte di progettazione, e molte altre in concepi-
mento. Vogliamo estendere e rendere sempre più solida
quella rete di appuntamenti, incontri ed iniziative che han-
no costruito una cultura diffusa, una socialitò, un patrimo-
nio di relazioni sociali che sono il cuore vivo e solidale di
una comunitò, punto fondamentale della nostra azione di
Governo’. Gerardo Bisaccia è laureato in Storia contempo-
ranea. Lavora per Arci ed è attivo nella cooperazione inter-
nazionale. Ha seguito per circa otto anni per Arci i Comuni
della la fascia pedemontana e montana. Entra in giunta co-
me indipendente per Prc. Daniela Mattioli è laureata in Lin-
gue e Letterature straniere. Ha un figlio, Alessandro. In
Consiglio comunale dal 2004 come indipendente di sinistra,
è stata capogruppo del centrosinistra. E’ imprenditrice agri-
cola e vivaista. ‘Lalla’ Reggiani (Ds) viene da un’esperienza
pluridecennale nel campo dell’amministrazione pubblica.
E’ stata ragioniere capo a Castelnuovo dal 1990 al 1996; ha
lavorato per il Comune di Modena e per diversi altri comu-
ni della provincia.

Vignola. Al Paradisi

Questa sera
l’incontro

con don Benzi
VIGNOLA. Questa sera

alle 20,30 don Oreste Benzi
sarò presso l’auditorium
Paradisi, per un incontro
dibattito sul tema: “La per-
sona umana e la vita come
beni assoluti”. Il sacerdote
romagnolo è stato invitato
per l’occasione dalla par-
rocchia di Vignola e dalla
Banca Crv, all’interno di
un cartellone che prevede
un ciclo di incontri rivolti
a sensibilizzare gli adole-
scenti, le famiglie e le isti-
tuzioni sui valori dell’edu-
cazione, della solidarietò e
dell’amore per il prossi-
mo. (m.ped.)

VIGNOLA

Chi chiede silenzio
‘viene minacciato’

Biblioteca e fracassoni
I frequentatori vorrebbero videocamere

VIGNOLA. «Fermate il bi-
vacco in biblioteca». Questo è
l’appello che diversi cittadini
vignolesi hanno voluto lancia-
re pubblicamente all’indoma-
ni di ripetuti episodi che vedo-
no “imputati” in particolar
modo cittadini stranieri non
troppo interessati alla lettu-
ra. In alcuni casi, inoltre, si
sarebbero sfiorati anche epi-
sodi violenti.

Il malumore che serpeggia
tra tanti assidui frequentato-
ri della nuova biblioteca è sta-
to raccolto anche sulle pagine
web di Vignola per me, la li-
sta candidata alle elezioni co-
munali 2009. In particolare
Emanuele Roli, in un inter-

vento pubblicato su www.vi-
gnolaperme.it, afferma: «Vor-
rei premettere che quanto sto
per scrivere non è un’accusa
al personale della bibliote-
ca... si tratta di una denuncia
che ha lo scopo di sensibilizza-

re i vignolesi e le istituzioni
verso il miglioramento di un
servizio importantissimo...Eb-
bene...(nei giorni scorsi) men-
tre tutti noi presenti (in bi-
blioteca) eravamo intenti a os-
sigenare i nostri cervelli con
parole e numeri, ecco che da
un angolo partono risate
sguaiate, suonerie di cellulari
e cacofonie varie in lingua al-
banese o dell’est europeo...
Siccome quando non se ne
puì più non se ne puì più...
sono andato a verificare chi
erano quei deficienti (perchè
di qualcosa mancano!). Ho
chiesto loro di smetterla. Lo-
ro se ne sono stati buoni per 5
minuti e poi hanno tranquilla-

mente ripreso il loro tran
tran. A quel punto, deciso or-
mai a recarmi dal personale,
ecco che dal coro muto della
totale indifferenza si alza una
voce femminile che li invita
una seconda volta ad andarse-
ne. Il risultato è che se ne so-
no andati, ma non perchè sen-
sibilizzati al problema, bensà
perchè si erano stacati di sta-
re là».

«Il punto della questione è
che, innanzitutto, occorre as-
solutamente un sistema di vi-
deo sorveglianza all’interno
della biblioteca che avverta il
personale affinchè interven-
ga immediatamente in casi co-
me questi ed espella i colpevo-

li o, nel caso di impossibilitò,
chiami le autoritò preposte a
farlo. Inoltre, sarebbe buona
cosa che, in simili circostan-
ze, chiunque non facesse pre-
valere la propria paura inna-
ta di fare brutta figura».

Lo stesso Emanuele Roli ha
poi riferito anche di un episo-
dio avvenuto poco prima di
Natale, in cui sono stati chia-
mati dalla biblioteca i carabi-
nieri di Vignola, per permette-
re ad un ragazzo “colpevole”
di avere chiesto silenzio a
due cittadini stranieri di tor-
narsene a casa incolume; i
due stranieri, infatti, lo stava-
no aspettando fuori dalla bi-
blioteca. (m.ped.)

La biblioteca di Vignola

Gerardo Bisaccia, Maria Laura Reggiani, Daniela Mattioli Sirotti
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